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Infatti, ad oggi, la società scrivente non risulta iscritta nel Casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 
dell’ANAC per gli effetti e con le modalità previste nell’art. 80, comma 12, del d. lgs. n. 50 del 2016,  
rappresentando di per sé tale circostanza sufficiente a non far sussistere alcun onere dichiarativo ai fini della 
partecipazione alle procedure di affidamento, così come è stato chiarito dalle più recenti pronunce in merito a tale  
aspetto da parte del Consiglio di Stato (sentenza n. 2063 del 3 aprile 2018, richiamata dalla successiva n. 4266 del 
12 luglio 2018).  
Si segnala, infine, che il 6 ottobre 2020 Johnson & Johnson Medical S.p.a. ha ricevuto avviso ex art. 419 c.p.p. di 
fissazione dell’udienza preliminare in relazione alla richiesta di rinvio a giudizio formulata nel procedimento penale 
n. 39029/18 R.G.N.R. pendente  avanti alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Milano, per l’ipotizzato 
illecito amministrativo previsto dall’art.  25, comma 2, d. lgs. n. 231/2001, con riferimento  al reato presupposto di 
cui all’art. 321 c.p. in relazione agli art. 319, 319 bis c.p.,  in ipotesi commesso da soggetti sottoposti all’altrui 
direzione ai sensi dell’ art. 5, comma 1, lett. b), d.D.lgs. n. 231/2001. 
Si segnala, a tale riguardo, che Johnson & Johnson Medical S.p.a., benchè all’epoca dei fatti contestati avesse già 
adottato e attuato un modello organizzativo e gestionale ex d. lgs. n. 231/01, ha  provveduto all’aggiornamento 
dell’assetto organizzativo e procedurale delle aree interessate dal procedimento penale sopraccitato, così adottando 
misure idonee, ex art. 17, comma 1, lett. b), d. lgs. n. 231 del 2001, a prevenire la commissione di reati della specie 
di quello contestato, come anche previsto in tema di self cleaning dalle Linee Guida n. 6 dell’ANAC 
 
d) non determina, con la propria partecipazione alla gara, una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 
42, comma 2, d. lgs. n. 50/2016; 
 
e) non determina, con la propria partecipazione alla gara, una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 
suo coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67, d. lgs. n. 50/2016; 
 
f) non è stata soggetta alla sanzione interdittiva di cui all'art, 9, comma 2, lett. c), d. lgs. n. 231 del 2001, né ad altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi 
di cui all'art. 14, d. lgs. 81 del 2008; 
 
f -bis) non ha presentato nella procedura di gara in corso documentazione o dichiarazioni non veritiere; 
 
f -ter) non risulta iscritta nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;  
 
g) non risulta iscritta nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione; 
 
h) non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17, l. n. 55 del 1990; 
 
i) è in regola con gli obblighi di cui alla l. n. 68 del 1999 relativamente al collocamento dei lavoratori disabili; 
 
l) non è mai stata vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell'art. 7, d.l. n. 152 
del 1991, convertito, con modificazioni, dalla l. n. 203 del 1991; 
 
m) non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla procedura di gara, in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che possano comportare l’imputabilità delle offerte 
ad un unico centro decisionale. 
 
Ai fini in precedenza indicati, pertanto 


